
il nostro viaggio
(marte costa)

Il viaggio che   
io sto facendo con te
è cammino, destino se vuoi
non miraggio, se esiste per noi.

Ostaggio tuo,
ma dove vai voglio anch'io,
e veleggio senza più barcollio
senza ormeggio finché ci alzeremo 

in volo
fino a fissare il sole!
anno
di quattro primavere;
e spazio più vasto non c'è
e non mi sazio nel vedere

l'ardore che
ti muove, mi commuove:
vita indomita, moto, energia
mi pervade, diventa anche mia.

Ma il viaggio, no 
non dura un mese o un anno:
col mio tempo volteggio in eterno
sul quaderno di lungometraggio 

appunto 
le cose che ora so,
vinto
ma non combattuto,
da cento o mille nodi noi
sospinta dal vento che mi soffia.

Né ostaggio né
miraggio, scelgo con te!
la mia rotta non è scritta già,
non è dritta ma ci porterà…

[2a voce (Nemo)]

 

prigioniero sono anch'io, 
ma finché, noi ci alzeremo

in volo fino al sole
anno di quattro primavere
più vasto non c'è
e non mi sazio nel vedere

No, non son saggio neanch'io
e non basta mai il coraggio 

punto
tra le frasi
non mi importa vincere
cento o mille sai
spinte dal vento che le soffia

rotta non è scritta già
non dritta, ma insieme scelta


	(marte costa)

